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I COMUNI CANAVESANI
SALVANO L'A.S.A.

Da alcuni mesi era noto che il Consorzio A.S.A. (Agenzia Servizi Ambientali),
con sede a Castellamonte, al quale aderiscono 53 comuni dell�alto Canavese
tra cui Ozegna (per quanto riguarda la raccolta rifiuti) e le quattro Comunità
Montane, aveva un buco nel proprio bilancio di circa 20 milioni di euro.
I propri dirigenti erano stati anche messi sul tavolo degli imputati e i sindaci
dei comuni principali avevano assunto posizioni diverse circa le modalità per
risanare i conti dell�Agenzia.
Dopo varie riunioni interlocutorie venerdì 28 novembre è stata convocata
l�assemblea dei soci (sindaci e presidenti delle comunità Montane) a
Castellamonte.
Dalla riunione è scaturita la scelta definitiva.
I comuni provvederanno alla capitalizzazione di A.S.A. Service (si noti che
finora i comuni non avevano mai versato nulla nella loro qualità di soci)
attraverso l�acquisto delle quote di questa società, che si occupa direttamente
dei rifiuti;  per Ozegna vuol dire  un esborso di circa 7 mila euro per ciascuno
degli anni 2009/2010/2011.
Nel frattempo si tenterà di riscuotere al più presto i crediti che l�A.S.A. vanta
nei confronti della Smat e di vari comuni che non hanno pagato quanto loro
di competenza per la raccolta rifiuti.
Nella stessa riunione si è poi deciso di chiedere una moratoria sulle attuali

linee di credito con le banche fino
al 30 aprile 2009 e di costituire
una nuova società (la A.S.A.
Energie), che si occuperà di
teleriscaldamento.
Inoltre (su proposta anche del
sindaco Chiarabaglio) è stato
deciso l�affiancamento al consiglio
di amministrazione di tre nuovi
amministratori, scelti tra i sindaci
dei comuni aderenti al Consorzio.
Nel frattempo ci sarà un certo
movimento, interno ai rami di
attività dell�A.S.A., di alcune
decine di dipendenti fra i 450
complessivi del Consorzio.

Roberto Flogisto
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Cronaca

LA STORIA DELL�ASA
(di Francesca Dighera)

GLI AUGURI DEL NOSTRO VESCOVO

Il consorzio A.S.A. nasce nel 1989
con lo scopo di risolvere i problemi
logistici legati alla raccolta e
smaltimento rifiuti di 4 Comunità
montane.
Nel 1995 diventa azienda e nel 2001
raggiunge anche 12 comuni di
pianura.
La sede del consorzio inizialmente
era a Borgiallo, successivamente si
trasferì a Colleretto Castelnuovo e
dal 2002 infine si localizzò a
Cas te l l amonte ,  in  loca l i t à
Sant�Antonio, dove interessa un�area
di 13 mila metri quadrati.
Lì, in strada del Ghiaro Inferiore, il
consorzio ha la sua sede e ha
un�organizzazione che opera in
diversi settori: dalla gestione del
ciclo dei rifiuti all�erogazione di

energia pulita (teleriscaldamento),
dalla sicurezza dei cantieri stradali
alla gestione a norma delle case di
riposo.
A Castellamonte, dal 2001, viene
messa in esercizio la più grande
centrale di teleriscaldamento a
biomassa del Piemonte che,
attualmente, serve buona parte
dell �abitato di quella città.
Il buon successo dell�iniziativa ha
convinto l�A.S.A. ad aumentare il
proprio impegno nel settore delle
biomasse combustibili, creando altri
centri di consumo (centrali termiche
e di cogenerazione termoelettrica)
in fase di avviamento a Rivarolo,
Vico e Cuorgnè.
Oggi l�azienda serve, con la gestione
rifiuti, il ciclo idrico e il tele-

riscaldamento 53 comuni e circa 80
mila abitanti.
Dal 1993 A.S.A. è titolare e
proprietaria della discarica
consortile in località Vespia nel
comune di Castellamonte, mentre
la gestione è curata dalla Vespia srl.
Nel 2007 è stata presentata
ufficialmente la �A.S.A. Acque�,
sorta da un accordo tra la Smat, il
gestore di Ambito ATO 3 Torinese
e il consorzio A.S.A., a cui è stata
affidata la gestione operativa del
Consorzio Idrico Integrato
(composto dai servizi di captazione,
adduzione, distribuzione di acqua
potabile, dal servizio di collet-
tamento delle acque reflue e della
loro depurazione) in 52 comuni.

Il tema scelto da Papa Benedetto
XVI per il 1 gennaio 2009:
�Combattere la povertà, costruire
la pace�, continua la riflessione
iniziata nelle precedenti Giornate
di questo Papa, tendente a mettere
in evidenza i fondamenti e le
condizioni che rendono
possibile la pace. Questo era
anche un ritornello di Paolo
VI: la pace è possibile, non è
utopia relegabile nel mondo
dei sogni, è affidata  alle nostre
mani e allo stesso tempo è un
dono da chiedere al Signore.
E non può restare solo una
dichiarazione di intenti, su cui
tutti si è sempre d�accordo; è
un tema che ha bisogno di
essere declinato nelle situazioni
storiche per analizzare cause
e condizioni che rendono
possibile, oppure no, il bene
supremo della pace. Il messaggio
che il Papa ci offre quest�anno tocca
i  g rand i  t emi  l ega t i  a l l a
globalizzazione, compresi quelli più
specifici della crisi finanziaria ed
economica che stiamo vivendo a
livello mondiale. Ci aiuta anzitutto

a leggere e interpretare i fenomeni
sociali ed economici del nostro
mondo alla luce dei principi
fondamentali che rendono possibile
e civile la convivenza umana, intesa
per tutti, senza esclusioni e senza

arroccamenti  anacronist ic i .
Il Messaggio ha bisogno di essere
accolto  soprattutto nel suo spirito,
per essere tradotto in gesti di vita
quotidiana, il cui valore oggettivo
ed educativo viene troppo spesso
sottovalutato.
Il richiamo di fondo del Messaggio

è al valore intangibile della persona
umana, di ogni vita umana, con un
No rinnovato alla cultura che
seleziona tra persone e persone per
l�accesso ai diritti fondamentali: in
questa selezione, conclamata o

d i s s imula ta ,  sono  na-
turalmente sempre i più deboli
ed indifesi ad essere sacrificati.
Il Messaggio di Benedetto XVI
viene pubblicato proprio nel
60°  anniversar io  del la
dichiarazione Onu dei diritti
universali e ci obbliga a
riflettere sul fondamento che
vogliamo riconoscere a questi
diritti: con un fondamento
legato  a i  cambiamenti
culturali,  spesso a loro volta
legati ad interessi ben specifici,
vorrebbe dire fondare la
dichiarazione sulle sabbie

mobili; occorre un fondamento
indiscusso e indiscutibile, che non
può essere se non quello del valore
intangibile della vita umana e della
dignità della persona, se vogliamo
parlare di diritti veramente
universali, per tutti e per ciascuno.
                             +Arrigo Miglio

"GLORIA A DIO E PACE IN TERRA AGLI UOMINI
DI BUONA VOLONTA� "
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1918 � 2008: PER NON DIMENTICARE

Foto M.Rita Parola

Cronaca

Esattamente novanta anni fa, il  4
novembre 1918, terminava la Prima
Guerra  mondiale con il suo carico
di morti... Quest�anno era quindi
doveroso celebrare con maggiore
intensità la ricorrenza e così si è
fatto anche a Ozegna, arricchendo
il tradizionale programma con alcuni
gesti significativi. Non essendo,
ormai da anni, il 4 novembre giorno
festivo, si è anticipato il ricordo dei
caduti di tutte le guerre a domenica
2 novembre, cioè il giorno in cui,
per tradizione, la Chiesa dedica un
pensiero particolare ai defunti: un
abbinamento quindi ricco di
significato, come ha ricordato don
Luciano durante l�omelia.
Un collegamento che è proseguito
anche nel successivo momento
presso il Cimitero: infatti, dopo i
consueti gesti di omaggio al
monumento ai caduti, ci si è
trasferiti all�interno del Cimitero
stesso, dove vi è stato un breve
momento di preghiera per tutti
coloro che già contemplano il volto
di Dio. Davanti al Municipio poi si
è svolto il primo gesto a cui facevo
cenno in precedenza: il Sindaco,
anziché tenere il consueto discorso,
ha consegnato una targa ricordo agli

ultimi quattro reduci ozegnesi della
Seconda  Guerra mondiale: Pierino
Giachin Ricca e Pierino Brusa,
presenti nonostante gli acciacchi, e
Martino Chiara e Giovanni Leone,
tenuti purtroppo lontani da gravi
motivi di salute. La giornata è
proseguita con il pranzo presso la
Società, in una giornata che si è poi
fatta grigia e piovosa, rendendo
quindi piacevole una sosta più lunga
a tavola. La successiva sera del 3
novembre, il locale Gruppo Alpini
ha aderito alla proposta di
commemorazione venuta dal loro
Direttivo Nazionale: alle 19,15 c�è
stato il raduno in sede, una breve
sfilata fino alla lapide posta davanti
al Comune, ove il capogruppo
Arnaldo Brusa ha deposto un vaso
di fiori e alle 19,30 precise, in
contemporanea con tutta Italia, ha
acceso un lumino. Obiettivo
dichiarato: ricordare i caduti nel
silenzio, al di fuori dei solenni
discorsi, che il giorno dopo
avrebbero imperversato da parte
delle autorità politiche. Giancarlo
Tarella ha poi letto la �Preghiera
dell�alpino� e il messaggio del
Presidente Nazionale dell�As-
sociazione, di cui riporto alcuni

stralci: "Carissimi Alpini e carissimi
amici che ci siete vicini e vivete con
noi questo momento straordinario,
oggi ci apprestiamo a concludere il
ciclo di commemorazioni del 90°
anniversario della fine della Grande
Guerra. Domani ci saranno le
celebrazioni ufficiali, i discorsi delle
autorità politiche, le fanfare. Sarà
un momento importante a cui tutti
parteciperemo con trasporto. Ma ci
sarà anche eccessivo rumore. Noi
abbiamo voluto celebrare un avve-
nimento così importante per l�Italia
e per gli Alpini camminando sui
sentieri della storia, in silenzio per
poter ascoltare. (�) E questo ci ha
permesso di riflettere, di pensare al
sacrificio, al dolore, alla malinconia,
alle paure e alle speranze che hanno
accompagnato quei ragazzi no-
vant�anni fa.(�) C�interessa
conservare nel cuore la lezione che
quei ragazzi 90 anni fa hanno scritto
nella storia dei popoli. Una lezione
che ci dice che l�Italia è fatta di
uomini che hanno saputo amare la
loro terra, i loro fratelli, che hanno
saputo dimostrare speranza e tenacia
nei momenti più difficili. Speranza
e tenacia: due valori da coltivare."

Emanuela Chiono
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Lettere al direttore

LETTERA AL DIRETTORE
Siamo alla fine dell�anno ed è il
tempo di  t irare le  somme
dell�attività svolta durante lo stesso.
Abbiamo terminato il  2007
lavorando per l�allestimento del
Palazzetto e l�organizzazione del
Cenone di Capodanno e iniziato il
2008 divertendoci; la partecipazione
è stata massiccia coprendo tutti i
posti disponibili. I partecipanti sono
stati molto soddisfatti delle pietanze
preparate dal gruppo di cuoche che
si è formato in seno alla Pro Loco e
dell�orchestra che ha allietato la
serata.
Arriva subito il Carnevale con due
giovani a vestire i panni dei
personaggi. La manifestazione ha
ricalcato il programma delle ultime
edizioni con l�aggiunta della serata
di chiusura � Polenta e merluzzo�.
La partecipazione alle mani-
festazioni è stata buona nonostante
le giornate fredde e nebbiose.
Nel mese di aprile, in collaborazione
con l�amministrazione della Società
Operaia Mutuo Soccorso, si sono
tenuti nel salone della Società
Operaia due corsi per l'appren-
dimento dell'uso del computer. I
corsi erano riservati ai soci e
famigliari dei due enti.
Ecco la Fiera Primaverile: anche noi
abbiamo contribuito alla buona
riuscita della manifestazione
cucinando il pranzo e la cena.
Nel mese di maggio ci è pervenuto
l�invito dalla Pro Loco di Fiorano a
partecipare alla Sagra delle Pro Loco
da loro organizzata, nonostante
qualche perplessità abbiamo voluto
provare questa nuova esperienza
portando come piatto tipico il fritto
di dolci. L�esperienza è stata
esaltante: il nostro stand molto
frequentato e apprezzato per la
bontà dei dolci cucinati dalle nostre
brave cuoche. In seguito a questa

par tec ipaz ione ,  anche  g l i
organizzatori della festa patronale
di San Savino ad Ivrea hanno
richiesto la nostra presenza, ma il
tempo inclemente non ci ha
permesso di operare come avremmo
voluto.
Ed ecco la Festa Patronale: in stretta
collaborazione con l�Ammi-
nistrazione Comunale si è cercato
di tornare alle vecchie tradizioni
allestendo il ballo a palchetto in
Piazza Santa Marta ma anche
stavolta �dio pluvio� ha messo lo
zampino, così le due serate si sono
ridotte ad una, sfidando il tempo
minaccioso. Alla tradizionale Bagna
Caoda del lunedì c�è stato un
notevole afflusso di persone, perciò
non abbiamo potuto accontentare
tutti e ce ne dispiace.
Nella prima domenica di ottobre,
com'è ormai consuetudine, sì è
tenuta la �Sagra della pannocchia�
con la novità che si è svolta nel
piazzale antistante il Palazzetto
anzichè in piazza Santa Marta, con
una buona partecipazione di
pubblico e con molta gioia dei
bambini che si sono divertiti azio-
nando le vecchie macchine usate
tempi addietro nella lavorazione del
granoturco.
Il 13 e 14 ottobre abbiamo
partecipato alla manifestazione
indetta dall�UNPLI provinciale, dalla
Provincia di Torino, dalla Regione
Piemonte e dal Comune di Torino
�Paesi in Città, Pro Loco in Festa�
tenutasi in Piazza Vittorio a Torino.
Oltre allo stand gastronomico ha
partecipato la Banda Musicale,
sfilando per le vie del centro città
ed esibendosi sul palcoscenico
riscuotendo un ottimo successo.
Peccato che le mayorettes abbiano
perso l�occasione di trascorrere un
bel pomeriggio festoso. In entrambi

i giorni il nostro stand è stato molto
frequentato, apprezzatisssima la
frutta fritta ed i �Pet dal Lùv�
cucinati dalle nostre sopraffine
cuoche che non hanno avuto un
attimo di sosta tanto era la richiesta.
E� stata una faticaccia, ma siamo
tornati a casa soddisfatti del grande
successo riscosso.
In seguito a questa presenza, ci sono
pervenute molte richieste di
partecipazione alle varie sagre
organizzate, non solo nella Pro-
vincia di Torino ma anche in quelle
di Alessandria e Cuneo.
In occasione delle  prossime Feste
Natalizie, il 21 dicembre nella chiesa
parrocchiale i nostri talenti musicali
e canori si esibiranno in vari brani.
Dopo l'esibizione saranno offerti
panettone, cioccolata ecc. ai
presenti.
Vista la grande richiesta, anche
quest�anno organizzeremo il Cenone
di Capodanno e siamo già al lavoro
per i l  prossimo Carnevale.
E� mancata la gita che avevamo in
programma, ma le mete prefissate
non erano disponibili ad accoglierci
nelle date da noi prescelte o vice-
versa a causa di manifestazioni
concomitanti.
Per il prossimo anno è nostra
intenzione dedicarci ad eventi
culturali, riscoprire le nostre vecchie
tradizioni di ogni tipo. Chi ne è a
conoscenza ed ha tempo di prestare
la sua collaborazione è ben accetto.
Ci è stato richiesto da enti ozegnesi
di preparare pranzi o cene in
occasione delle feste da Loro
annualmente organizzate; non
abbiamo accettato, se pur con
rammarico, ma non vogliamo
�rubare� il lavoro a chi lo svolge
come propria attività.
 La Pro Loco augura a Tutti Buone

Feste e un Felice Anno Nuovo

IL SINDACO, LA GIUNTA E I CONSIGLIERI DEL GRUPPO

CONSIGLIARE DI MAGGIORANZA PORGONO A TUTTI GLI

OZEGNESI SENTITI AUGURI

DI BUON NATALE E FELICE ANNO
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Cronaca

SANTA BARBARA: TRADIZIONE E INNOVAZIONI
PER MANTENERE LA MEMORIA

Coinvolgere i più giovani nella
conoscenza delle tradizioni  in
modo che possano mantenerle in
vita, come testimonianza di modi
di vivere che fanno ormai parte
della nostra storia e della Storia.
Questo potrebbe essere il sunto dei
festeggiamenti in onore di S.
Barbara organizzati dalla società
Operaia di Mutuo Soccorso e dal
Gruppo Volontari Anti Incendi
Boschivi.
Proprio per questa motivazione, il
calendario dei festeggiamenti veri
e propri ha avuto due anticipazioni,
l �una nel la  Giornata  del la
Protezione Civile (alla quale erano
stati invitati i bambini di tutte le
classi della scuola primaria sia di
Ozegna che di S. Antonio), l�altra
nell�incontro per i bambini delle
classi quarta e quinta di Ozegna,
organizzato dal Direttivo della
Società Operaia, verso la metà di
ottobre. Per quanto riguarda la
Società Operaia, è il secondo anno
che organizza questi incontri per
far capire ai più giovani i motivi
per cui erano sorte le Società di
Mutuo Soccorso, nella seconda metà
dell�800 e il motivo per cui questo
Ente festeggiava e festeggia S.
Barbara.
Forse anche qualche adulto magari
ignora che alla Società si era unito
i l  gruppo di  ozegnesi  che
svolgevano il lavoro di minatore,
formando una associazione unica.
Ecco il motivo per cui la bandiera

di questo gruppo, raffigurante da
un lato S. Barbara e dall�altra
l � ingresso della galleria del
Sempione, restaurata recentemente
grazie al contributo della Regione
Piemonte, è conservata come
prezioso cimelio presso il salone �
riunioni della Società Operaia.
Se per il Gruppo A.I.B. il discorso
rivolto ai  bambini verteva,
ovviamente, sulla prevenzione e
anche sui vari aspetti della
Protezione Civile in caso di calamità
naturali, per la Società, si incentrava
su uno degli aspetti che ha sempre
cara t t e r i zza to   ( e  ancora
caratterizza) l�attività a favore dei
soci, la vinificazione, e sugli aspetti
sociali e ambientali del Paese nel
periodo in cui la Società era sorta.
Entrambi i gruppi hanno invitato,
poi, i bambini a produrre degli
elaborati  (disegni e testi) che, nel
caso dei Volontari A.I.B. ha assunto
il carattere di un vero e proprio
concorso, mentre la Società Operaia
ha proposto una esposizione dei
disegni presso il salone già citato.
Q u e s t a  e s p o s i z i o n e  ( c h e
comprendeva i disegni realizzati
per entrambi i gruppi) ha avuto
luogo la sera del 4 dicembre (giorno
in cui ricorre effettivamente la festa
di S. Barbara) ed ha segnato l�inizio
dei festeggiamenti veri e propri. Ai
bambini intervenuti numerosi con
le loro famiglie è stato consegnato
un attestato di partecipazione da
parte del Direttivo della Società

Operaia; nella seconda parte della
serata, si è voluto privilegiare
l�aspetto informativo rivolgendosi
ad un pubblico adulto; una breve
relazione sulla storia del gruppo di
minatori ozegnesi  e sulla bandiera
da essi voluta, tenuta da Enzo
Morozzo, ha preceduto un�ampia
proiezione di diapositive sulle
miniere di Brosso sia allo stato
attuale (non più funzionanti) che
sulla loro storia, commentata da
esperti del Museo Minerario di
Brosso. La seconda parte dei
festeggiamenti ha avuto luogo
sabato 6 dicembre, riprendendo
quello che è il programma �classico�
di questi ultimi anni: partecipazione
alla messa e ricordo dei Soci defunti,
aperitivo offerto dalla Società
O p e r a i a ,  p r o s e g u i m e n t o
dell�esposizione dei disegni presso
il Palazzetto e premiazione dei
vincitori (una terna per ogni classe)
quindi, cena e serata danzante
organizzate dal Gruppo A.I.B.
sempre presso il Palazzetto.
Peccato, solamente, che il mal-
funzionamento dell�impianto di
riscaldamento abbia costretto i
partecipanti a cenare e ballare in
un clima piuttosto freddo (� e, per
concludere con una battuta il
commento di una festa  riuscita,
visto che si festeggiava una Santa
che ha come riferimento simbolico
il fuoco, risultava un po� un
controsenso).

Enzo Morozzo

Lunedì 17 novembre è stata
ufficialmente inaugurata la seconda
rotonda di Ozegna, quella situata
all�incocio tra la S.P. 53 di San
Giorgio e la S.P. 41 per Agliè
(intersezione tra il Viale dello Sport
e Via Cavour).
A tagliare il nastro il Sindaco Ivo
Chiarabaglio e il Presidente della
Provincia Antonio Saitta.
I lavori, iniziati nel luglio scorso, si
sono conclusi dopo quattro mesi e
il costo totale dell�opera (300 mila
euro) è stato sostenuto dalla

Provincia.
Sono stati  realizzati  anche
marciapiede laterale e una pista
ciclabile.
Un�opera veramente essenziale per
la viabilità del nostro paese ha
quindi visto la luce.
I lavori, sempre a carico della
Provincia (con un esborso di 300
mila euro), per la terza rotatoria di
Ozegna, (quella posta all�in-
tersezione fra la provinciale 222 di
Castellamonte e Via Rivarolo,
all�altezza dell�abitazione di Enrica

e Pippo Impera), il cui progetto è
già stato approvato, inizieranno nei
primi mesi del nuovo anno, per
concludersi entro l�estate prossima.
Il  sindaco Chiarabaglio continua
intanto a chiedere ai vertici
provinciali di provvedere alla
sistemazione della curva del Bogo
(con il rifacimento del manto
stradale con uno strato di
"macadam", ridisegnando la curva
stessa modificandone la pendenza,
accanto ai dissuasori di velocità).

Roberto Flogisto

INAUGURATA LA NUOVA ROTONDA
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SANT'ELIGIO 2008
Nel terzo weekend dello scorso
mese di novembre hanno avuto
luogo i festeggiamenti, promossi
dai Priori 2008, per l�annuale
ricorrenza di Sant�Eligio, con
alcune novità, rispetto alle
edizioni precedenti, per quanto
concerne il  programma.
La cena ha infatti avuto luogo
presso la Società Operaia nella
serata di sabato 15 novembre;
mentre la Santa Messa è stata
celebrata nel pomeriggio di
domenica 16, alla quale ha fatto
seguito il rinfresco servito dal
CAO.
Nel corso dei festeggiamenti
sono stati scelti i Priori per
l�edizione 2009 che risultano
essere: Irene Ottaviano, Lorena
Rua, Rossano Nastro e Ivano
Rolando.

La Redazione

Foto M.Rita Parola

E� in corso di presentazione al
Parlamento  un disegno di legge con
lo scopo di  concedere la patente di

guida per autoveicoli a chi ha
raggiunto il sedicesimo anno di età;
diversi sono i paesi europei in cui è

già in vigore tale norma.

Roberto Flogisto

PATENTE A 16 ANNI

Cronaca



7

PRO LOCO IN FESTA - PAESI IN CITTA'
12 OTTOBRE 2008

Comincia così la terza avventura
della Pro Loco fuori porta. Nel mese
di giugno siamo invitati al
parlamentino della Provincia per le
prime indicazioni su questa festa.
Al ritrovo ci andiamo Io e Sergio; a
questa hanno poi fatto seguito altre
due riunioni, una all�auditorium
della Provincia, l�altra a Caselle nella
sede della Pro Loco.
Avute tutte le istruzioni siamo
pronti a partire. Venerdì 10 ottobre
si incomincia a lavorare, si caricano
tavoli, bombole, gas e materiale
voluminoso sul furgone di Giovanni.
Decidiamo di portare il materiale
già la sera stessa. Nel pomeriggio
Celestina, Domenica e Melita
preparano alcune torte.
All�arrivo a Torino in Piazza Vittorio
Veneto c�è già un gran fermento per
i preparativi; ed ecco la sorpresa: i
nostri tavoli sono troppo grandi per
lo stand e quindi dobbiamo riportarli
indietro e cambiarli con quelli più
corti di Salvatore.
Sabato mattina si parte alle ore 6,
Torino ci aspetta. La squadra è
composta da: Cele, Dome, Marina
Livia,  Anna, Marcella, Gino T,
barba Gino, Giovanni, Aurelio,
Mario e zia Rina (mia cognata), più
tardi arriva anche Sergio un po�
menomato a causa di un intervento

chirurgico.
Si comincia ad impastare farina,
uova ecc. ecc. per creare i dolci di
nostra produzione le cui ricette sono
custodite segretamente nella tasca
di Cele.
Alle 12,30 inizia la distribuzione;
dapprima con un pubblico normale
e poi via via sempre aumentando.
Verso le 17 arriva a trovarci la nostra
Banda Musicale che suona un
marcia davanti al nostro stand,
suscitando curiosità e applausi.
Verso le 18 comincia a scarseggiare
la materia prima; uova, latte, ricotta,
frutta, ecc.. (stiamo fondendo tutto),
telefono di quà e di là ed è Angelo,
marito di Marina, a rifornici e così
arriviamo a mezzanotte, stanchi ma
soddisfatti per la grande richiesta
avuta.
Domenica 12: ore 7 partenza.
Si aggiungono alla squadra Elvira e
Annalisa.
Le cuoche cominciano subito la
produzione di dolci: pet dal lùv,
frutta pastellata, baci di dama, torte
fatte da Annalisa e fritule. Per
contare 450 uova consumate, 50 Kg
di farina ecc. ecc.
Alle 10,30 molte Pro Loco aprono
già i loro stand non rispettando
l�orario previsto delle 12,30. Noi
apriamo a mezzogiorno ed è subito

un assalto, nel giro di due ore non
abbiamo più dolci e li distribuiamo
col contagocce. Vedere un fiume di
gente passare davanti agli stand è
impressionante, circa 150.000 le
stime. Alle 17 la stanchezza è forte
ma la  folla non cessa, anche altre
Pro Loco vogliono i nostri dolci,
così si comincia a scambiare: io do
un piatto a te e tu dai un piatto a
me. Arrivano salciccia, frittelle,
stinco di maiale, zabaglione,
agnolotti, caffè ecc. ecc. Questo per
me è stato il momento più bello e
toccante.
Alle 21 il fiume di gente cessa
improvvisamente, così decidiamo
di fermarci anche noi (Pro Loco in
festa sta finendo) finalmente tutti
si possono sedere scaricando la
tensione.
Questa festa ci ha lasciato il segno
di quanta potenzialità hanno le Pro
Loco tutte insieme, soprattutto una
grande soddisfazione malgrado il
lavoro effettuato.
A nome mio e della Pro Loco di
Ozegna ringrazio Tutte le persone
che ci aiutano per poter realizzare
queste feste, senza di Loro non
potremmo farcela.

GRAZIE
  Per la Pro Loco Mario Bertello

LETTERA AL DIRETTORE

I CONSIGLIERI DEL GRUPPO DI MINORANZA IN

CONSIGLIO COMUNALE DESIDERANO FAR

PERVENIRE A TUTTI GLI OZEGNESI

I MIGLIORI AUGURI DI BUONE FESTE

Anche quest�anno le vie e le piazze
del paese sono state  abbellite dalle
luminarie in occasione delle festività
natalizie. Il Comune ha provveduto

a far installare le luminarie, però,
in un periodo di ristrettezze eco-
nomiche come l�attuale, ha avuto
un occhio di riguardo per il bilancio,

risparmiando oltre il 50% sulle spese
delle stesse con alcuni importanti
accorgimenti.

Roberto Flogisto

LUMINARIE NATALIZIE

Lettere al direttore
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A CHI ANDRANNO I BONUS PREVISTI
DAL GOVERNO PER IL 2009

Nel Consiglio dei Ministri del 28
novembre scorso è stato approvato,
tra l�altro, un decreto legge che
prevede delle agevolazioni che i
pensionati e i lavoratori dipendenti,
compresi in determinate fasce di
reddito,  riceveranno nello stipendio
o pensione o con assegno, nel
febbraio prossimo.
Vediamo quali sono queste misure.
- Ai pensionati con introiti fino a
15 mila euro andranno 200 euro.
- Alle coppie senza figli fino a 17

mila euro andranno 300 euro.
- Alle coppie con un figlio fino a 17
mila euro andranno 450 euro.
- Alle famiglie con quattro
componenti e fino a 20 mila euro
andranno 500 euro.
- Alle famiglie con cinque
componenti e fino a 20 mila euro
andranno 650 euro.
- Alle famiglie con oltre cinque
componenti e con un reddito fino
a 22 mila euro andranno 1000 euro.
- Alle famiglie con portatori di

handicap e fino a 35 mila euro
andranno 1000 euro.
Le domande vanno presentate entro
il 31 gennaio 2009 al datore di lavoro
o all�ente che eroga la pensione
allegando una certificazione con i
dati del reddito e del nucleo
famigliare;  si deve far riferimento
ai dati 2008.
Ovviamente queste misure sono
valide se il decreto sarà convertito
in legge così com�è stato elaborato
dal Governo.

La Redazione

Anche quest�anno IL GRUPPO
ALPINI si è ritrovato, sabato 22
novembre , nei rinnovati locali della
Società Operaia coi famigliari ed i
molti amici Alpini , sia di Ozegna
che giunti dai gruppi vicini, per
consumare il tradizionale piatto
piemontese che, oltre alla sua
squisitezza,  porta senso di
comunione e tanta allegria.
Gli Alpini e gli Amici degli Alpini
che ogni anno giungono numerosi

dai gruppi vicini  ed anche fin da
Torino per trascorrere una bella
serata in compagnia sono veramente
tanti. Sarà forse la bontà della bagna
caoda  preparata da �Pino� , sarà il
dopo cena nell�accogliente sede, sarà
lo spirito Alpino, comunque ogni
anno sono sempre molto numerosi.
Quest�anno la gradita presenza del
Presidente della Sezione Marco
Barmasse e del segretario Giuseppe
Franzoso hanno dato un�impronta

di ufficialità alla serata.
Il gruppo Alpini ringrazia vivamente
tutti coloro che hanno gene-
rosamente contribuito ai premi per
la sottoscrizione ad estrazione
svoltasi al termine della bagna
caoda.
Infine abbiamo chiuso con il
tradizionale Vin Brulè preparato
nella nostra sede, dove eravamo così
tanti da aver problemi ad entrarvi.

NOTIZIE DAL GRUPPO ALPINI
BAGNA CAODA

FESTE DI FINE ANNO
Anche quest�anno il Gruppo Alpini
ricorderà il  Santo Natale coi piccoli

amici bambini delle scuole Materna
ed Elementare portando un  dono

dolciario e ricevendo in cambio
un�affettuosa gioia e felicità.

Giancarlo Tarella

Vari sono stati gli incontri
dell�Amministrazione Comunale
con il Vescovo al fine di avviare a
soluzione il problema di un Pievano
a Ozegna, a seguito dell�assenza (che
dura ormai da sei mesi) di don Pier
Paolo Mologni e del desiderio
manifestato da alcuni ozegnesi di
poter contare su un proprio parroco
a titolo definitivo, seppure
apprezzino molto l�operato di don

Luciano Bardesono, � delegato uffici
religiosi� in questo semestre.
Quindi i l  sindaco cav. Ivo
Chiarabagl io  (a l l � in iz io  d i
novembre) ha fatto propria l�istanza
di questi cittadini di avere un
"parroco a tempo pieno" ed ha
presentato in Giunta Comunale una
propria mozione volta alla raccolta
di firme per una petizione in tal
senso da inoltrare alla Curia

Vescovile.
La Giunta Comunale, con decisione
del 7 novembre 2008, ha deliberato
quindi ufficialmente  la raccolta
delle firme presso l�Ufficio anagrafe
fino al 30 novembre.
Nella prima decade di dicembre il
Comune ha provveduto ad inoltrare
le oltre 120 firme raccolte alla Curia
Vescovile.

Roberto Flogisto

TRASMESSE IN CURIA LE FIRME RACCOLTE
NELLA PETIZIONE "PER AVERE UN PARROCO

A TEMPO PIENO"
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A.I.B. ESERCITAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE

Cronaca

Se qualcuno, nei giorni 14 e 15
novembre sentendo ambulanze
ululare, o vedendo elicotteri
sorvolare le case, ha pensato a
qualche disgrazia, forse non era
informato che proprio in quei giorni
si svolgeva un�Esercitazione di
Protezione Civile, con base al
Palazzetto dello Sport, organizzata
dal nostro Corpo A.I.B. e dalla Croce
Bianco- Azzurra di Torino dedicata
alla memoria di Giuseppe ed Enrico
Airaudi, rispettivamente padre e
f ig l io ,  scompars i  ambedue
tragicamente. Giuseppe schiantatosi
con l �elicottero durante un
salvataggio in montagna ed il figlio
Enrico perito in un incidente
stradale.
Sedici le squadre, partecipanti   con
la presenza di circa 100 volontari
divisi fra Antincendi Boschivi e
Protezione Civile giunti da Padova,
Verona, Brescia, Milano, Monza  e,

più vicino a noi, da Rivarolo, Favria,
Al ice  Superiore ,  Vidracco,
Traversella, Pont, Canischio e San
Raffaele Cimena.
Nutritissimo il programma, che
prevedeva per il giorno 14, l�arrivo
dei gruppi al Palazzetto con
montaggio di relative tende da
campo ed in mattinata l�incontro
con gli alunni delle scuole
elementari. Tema trattato: �La
Cultura della Protezione Civile�.
Molto impegnativo il programma
di sabato 15, con l�attivazione della
Centrale Operativa, l�Ospedale da
Campo con relativo posto medico
avanzato.
In tarda mattinata,coadiuvati dai
p o m p i e r i  v o l o n t a r i  d i
Castellamonte,  è iniziata la parte
pratica della esercitazione con
simulazione di incendio ed eva-
cuazione della Scuola Elementare
di Sant�Antonio e  relativo soccorso

agli infortunati. Pomeriggio
interamente dedicato ad attività di
soccorso presso aree disseminate sul
territorio di Ozegna, quali ricerca e
recupero persone sul torrente Orco,
simulazione di salvataggio in acque
mosse con ausilio di sommozzatori,
imbracatura degli infortunati e
trasporto al centro medico con
ambulanze ed  elicotteri ed in
notturna, spegnimento incendi nel
versante boschivo.
La mattinata di domenica 16, invece,
è stata dedicata alle cure dello
spirito, con la Santa Messa al Campo
officiata da Padre Giordano, il saluto
delle Autorità  e la consegna da parte
del Sindaco degli attestati di parte-
cipazione.
Lo smontaggio del Campo Base si è
protratto fino al pomeriggio, poi il
commiato ed il ritorno alle rispettive
basi.

Fernanda Cortassa

Da un po� di tempo è nelle librerie
un libro che parla della battaglia di
Ozegna dell �8  luglio 1944.
La pubblicazione, edita da Lo
Scarabeo di Bologna, è curata dal
bolognese Sergio Nesi, comandante
della X FLOTTIGLIA MAS.
Il volume si può trovare anche
presso la Biblioteca di Ozegna.
E� possibile che il libro provochi
discussioni in Ozegna perché in
molte case è ancora molto vivo il
ricordo di quel giorno e di quelli
che seguirono, forse i più terribili
della storia recente del nostro paese.
Trattandosi di un episodio che

vedeva contrapposti i partigiani
canavesani, capitanati da Piero Pieri
e  repubblichini della X MAS,
comandati dal maggiore Bardelli
(che rimase ucciso in quello scontro,
assieme ad altri nove repubblichini
e tre partigiani), fu oggetto negli
anni successivi di diversi studi e
ricerche, anche per quello che
successe nelle ore successive alla
sparatoria.
Queste ricerche hanno prodotto
(anche sulla base di chi le
conduceva) conclusioni contrap-
poste.
Anche questo libro di Sergio Nesi,

ex comandante della Flottiglia X
MAS della Repubblica Sociale di
Salò,  presumibilmente non
permetterà di chiarire in forma
oggettiva l�accaduto.
A testimonianza di quell�evento il
Pievano Don Bacchio, che tanto si
adoperò per la pacificazione tra le
opposte fazioni (partigiani e
repubblichini), salvando Ozegna da
probabile distruzione essendo stata
minata la piazza, fece erigere la
cappella votiva sul piazzale
antistante il Santuario della
Madonna del Bosco.

La Redazione

"OZEGNA 8 LUGLIO 1944: CRONACA DI UNA
INUTILE STRAGE"

E' UN LIBRO CHE FORSE FARA' DISCUTERE

Acquistiamo conto terzi attività industriali, artigianali, commerciali,
immobiliari, aziende agricole, bar. Clientela selezionata, paga contanti.

Business Services 02/29518014

ANNUNCI

Associazione religiosa cerca personale ambosessi per lavoro ufficio.
Tel. 011/2481400
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Gent. Direttore,
vorremmo approfittare di un po� di
spazio del Suo giornale per
ringraziare tutti coloro che hanno
devoluto offerte in denaro al nostro
s e r v i z i o  d i  v o l o n t a r i a t o .
Cominciamo con ringraziare tutte
le famiglie che, avendo perso una
persona cara, hanno devoluto a noi
le offerte ricevute in memoria del
caro estinto e tutti coloro che hanno
usufruito del servizio facendo

un�offerta alla nostra tesoriera Furno
Vilma.
Vorremmo comunque precisare
che il servizio è assolutamente
gratuito e nessuno deve sentirsi in
obbligo di fare offerte. Le spese sono
sempre state sostenute dal Comune
e noi volontari abbiamo solo sempre
messo gratuitamente a disposizione
il nostro tempo.
Ringraziamo comunque di cuore
tutti i donatori.

Speriamo che il nostro servizio
continui a soddisfare le Vostre
esigenze, noi continueremo a
metterci tutto il nostro impegno.
Pertanto, vorremmo approfittare
per rivolgere gli AUGURI  DI
NATALE ED UN FELICE ANNO
NUOVO a tutti gli Ozegnesi e,
naturalmente anche a Lei e tutta la
Redazione del Giornale.
Grazie per l�ospitalità.

I volontari del trasporto anziani

LETTERA AL DIRETTORE

Giovedì 20 novembre, presso la
Società di Ozegna si è svolta
un�interessante riunione, avente lo
scopo di promuovere il turismo nella
zona del Canavese.
Il Parco Nazionale del Gran Paradiso
sta cercando di potenziare la propria
offerta turistica, elaborando nuove
proposte non solo più comprese nel
territorio del Parco ma allargate
anche alle confinanti  zone
pedemontane.
Obiettivo dell�incontro era mettere
in contatto tutte le realtà che in
qualche modo potessero contribuire
e beneficiare del progetto: esponenti

dell�ente Parco, amministratori e
gestori delle Società Operaie,
produttori di alimenti e bevande
incluse nel cosiddetto �paniere�
della provincia di Torino. In
particolare si vorrebbero valorizzare
detti prodotti, invitando i gestori
delle Società a proporre menù basati
proprio su di essi.
Durante la serata, quindi questi
artigiani del cibo, tra cui il nostro
panettiere Brusa, hanno illustrato
ai convenuti le loro specialità dolci
e salate, sottolineando soprattutto
la cura nella scelta delle materie
prime, che si cerca, nel limite del

possibile, di ottenere in proprio,
allevando animali o coltivando
determinate piante.
La serata, cui hanno partecipato
anche rappresentanti della Regione
e della Provincia, può davvero
rappresentare l�inizio di una
costrut t iva  co l laboraz ione ,
finalizzata al potenziamento delle
realtà locali, nonché alla creazione
di un turismo  alla portata delle
tasche di molti, due aspetti non
certamente da sottovalutare in
questo contesto di serpeggianti
difficoltà economiche.

Emanuela Chiono

LE SOCIETA' OPERAIE E IL
PARCO GRAN PARADISO

Nel corso degli anni diverse sono
state le capitane che hanno guidato
le majorettes di Ozegna, ma uno è
stato l�ingrediente principale per la
cont inui tà  de l  gruppo :  l a
VOLONTA�.
Componente  essenziale per una
qualunque attività.
 Naturalmente tanti altri sono i
fattori che bisogna saper ben dosare
per ottenere dei risultati, cosa che
stanno facendo molto bene e con
molto impegno e perseveranza le
nostre majorettes a cui va il nostro
ringraziamento.
Ringraziamento che vuol esser per
ogni  s ingo la  componente ,
cominciando dal gruppo delle
�piccole�: Stefania Lanziello, Desireè
Vigliaturo, Jessica Baudino, Cristina

Allera, Cristina Decao, Tatiana
Serravalle, Francesca Laratti,
Francesca Appino, Alessia Ottobre,
Alessandra Rivarono, Martina
Gamerro.
Per il gruppo delle grandi,
r ingraz iamo anche  per  le
informazioni date:  Jlenia Pozzo,
Giorgia Scalese, Federica Vittone,
Sara Essart e Ilaria Gallo Balma.
Ben arrivate invece alle nuove
majorettes: Gaia Battisti, Ilenia
Bonifacio e Federica, Alessia,
Francesca Vigliaturo.
Grazie,  per il tempo che tutti i
giovedì sera dalle 20,30 alle 21,30
queste ragazze dedicano al gruppo,
ma  non  so lo ,   i l  nos t ro
ringraziamento si estende alla loro
maestra Francesca Blotto, che con

impegno e sacrificio si occupa della
coreografia.

Ma chi  fischia l�inizio della  marcia?
Naturalmente la nuova capitana
Monica Aimonetto,  a cui vanno i
nostri complimenti, ed un augurio
particolare finché il gruppo continui
a crescere e  condividere questa
bella esperienza.
Avremo ben presto modo di
constatare  i loro progressi nella
prossima esibizione,  che si terrà il
12 Dicembre alle ore 21,00 presso
il Palazzetto dello Sport.
In anticipo le majorettes  augurano
Buon Natale e Felice Anno Nuovo
ed appuntamento quindi al
Palazzetto.

Lucia Bartoli

LE CAPITANE CAMBIANO MA IL GRUPPO... RESTA
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FARMACIE DI TURNO ULTIMA DECADE
DI DICEMBRE
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Come preannunciato nel Consiglio
comunale dell�ottobre 2007, negli
scorsi mesi sono iniziati i lavori
presso l�ex Ricovero Boarelli per la
costruzione di un Micro Nido e di
una Comunità alloggio socio -
assistenziale per disabili gravi.
Per quanto attiene il micro nido, in
autunno è stato siglato l�accordo
trentennale tra il Comune e il

Consorzio RISO che prevede
l�abbattimento, a spese del Comune,
del basso fabbricato posto nella parte
ovest dell�ex casa di riposo.
Il consorzio, avendo ottenuto un
finanziamento di 406 mila euro (su
un progetto preliminare di 625 mila
euro) si è impegnato a provvedere,
a proprie spese, alla costruzione del

nido e successivamente ad occuparsi
della gestione.
La struttura, che dovrebbe essere
agibile nel 2009, ospiterà fino a 15
bimbi da 1 a 3 anni, con priorità a
quelli residenti in Ozegna, alle cui
famiglie il Comune darà un
contributo mensile.

Roberto Flogisto

MICRO NIDO

21 Busano
22 Agliè
23 Castellamonte Aimonetto
24 Pont Corbiletto
25 Valperga
26 Pont Sabato

27 Agliè
28 Rivarolo Centrale
29 Pont Corbiletto
30 Rivarolo Garelli
31 Castellamonte Mazzini

Muratore privato offresi per ristrutturazioni edili.  Tel. 338/6212148

Offresi decoratore, sgombero cantine, solai. Tel. 338/1182523

ANNUNCI
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Abbiamo chiesto ad Annamaria
Fiocchi e Fabrizio Davelli quali sono
state  le iniziative e le novità che
hanno caratterizzato  il periodo che
va dall�inizio del loro impegno di
bibliotecari  volontari sino ad oggi.
Gentilmente ci hanno fatto un sunto
che, così trascriviamo.
"Nel corso degli anni 2007-2008,
presso la Biblioteca, sono stati tenuti
i  �Laboratori di lettura�, previsti
nell�ambito del progetto regionale
�Nati per leggere� destinato agli
alunni della scuola dell�infanzia. Nel
2008, gli incontri sono stati in totale
quattro, di due ore ciascuno, dove
i bambini affiancati   dalle
insegnanti,  hanno avuto a
disposizione personale qualificato
messo a disposizione dal Sistema
Bibliotecario di Ivrea e Canavese
per l�avviamento alla lettura. Al
termine  di ogni incontro, era messa
a loro disposizione la Biblioteca,
affinché potessero vedere e toccare
i libri e conoscere le finalità delle
Biblioteche.
Visite, sono state fatte pure dagli
alunni delle Scuole Elementari,
accompagnati dalle insegnanti.
Sempre nel 2008, noi bibliotecari,
abbiamo partecipato ad un corso di
formazione di tre giorni tenutosi
presso la  Biblioteca Civica di Ivrea.
Per quanto riguarda le forniture in
campo librario, abbiamo ulte-

riormente arricchito la dotazione
con nuovi acquisti,  ai quali si
andranno ad aggiungere ulteriori
novità di fine anno.
Per i più piccoli libri di fiabe,
nonché le ultime novità di
Geronimo Stilton, Scooby-doo,
Ratatouille, Roy Ron.  Per gli adulti,
oltre alle novità italiane e straniere
dei libri più venduti (Faletti,
Saviano, Maraini, Camilleri,
Grisham, Lucarelli, Pansa, Allende,
Fallaci, Soria, Cibrario, Hosseini,
Terzani� tanto per citare i più noti)
sono stati pure acquistati:  �La terra
della discordia� di Marco Cima
�Olive comprese� e �La modista� di
A.Vitali,  autore paragonato per il
suo stile a Piero Chiara, i cui
romanzi mescolano con sapienza il
giallo alle situazioni a volte
paradossali dei piccoli centri della
provincia;  �L�ombra del vento� di
Ruiz Zafon Carlos e �L�Eleganza del
riccio�ormai da molti mesi presenti
nelle classifiche tra i più venduti;
l�ultima fatica di David Grosman
(dedicato al figlio morto nella guerra
arabo-israeliana); �Il ritorno del
maestro di danza� avvincente giallo
/thriller , nonché la pubblicazione
di S. Nesi sulla strage avvenuta tra
i partigiani ed i marò sulla piazza di
Ozegna nell�estate 1944, gialli
medievali di Candace Robb e di
Peter Ellis, quest�ultimo creatore

del personaggio di Fratello Cafael
sul quale è stata fatta una serie di
film-tv e antesignano di Candace
Robb (per chi ha piacere di
confrontare i diversi stili e modi di
raccontare).
La biblioteca, riceve inoltre
regolarmente alcune pubblicazioni
come: Il Risveglio, Il Coltivatore
Piemontese, �l Peilacan (periodico
della gente di Pont Canavese e delle
Valli Orco e Soana) nonché le
�Cronache� e le �Notizie� della
Regione Piemonte,�Piemonte
Parchi�e �Informazioni del consiglio
Regionale del Piemonte� (contiene
i progetti di legge, interrogazioni
ed interpellanze l�approvazione
delle nuove leggi etc.).
Tali pubblicazioni si possono leggere
e consultare.
Per il 2009, è prevista un�apertura
della Biblioteca durante la
settimana.
Si darà comunicazione del giorno e
dell�orario.
Concludiamo con un invito ai lettori
del �Gavasun � a venirci a trovare:
un libro fa compagnia, diverte (forse
più della TV) e non si offende� ad
essere preso e lasciato."
Ringraziamo  Annamaria e Fabrizio
per la loro disponibilità, con gli
auguri di trovare sotto l�albero di
Natale  il loro Best-Seller  preferito.

Fernanda  Cortassa

INIZIATIVE ED ATTIVITA� DELLA
BIBLIOTECA CIVICA DI OZEGNA

Il simbolico riconoscimento di fine
anno a chi, nel corso dei 365 giorni
si sia distinto nell�operare per il bene
del paese, è ormai giunto alla sua
quinta edizione. Abbiamo iniziato
con Enzo Francone, poi è stata la
volta di Bruno Germano, seguito da
Rossano Nastro e dalla coppia Mario
Bertello e Domenica Cresto. Per
quest�anno, il nostro plauso va ad
un Gruppo di Persone che hanno
messo a disposizione un po� del loro
tempo libero per un servizio alla
comunità scolastica ovvero i

NONNI VIGILI.
Per la verità, qualcuno  nonno non
è (al massimo zio) ma, avendo
raggiunto il traguardo della
pensione, ha pensato bene di
impiegare qualche ora della giornata
rendendosi partecipe della sicurezza
dei più piccoli. L�impegno profuso,
r i c h i e d e  c o m u n q u e  u n a
disponibilità frazionata nell�arco di
tutta la giornata;  per cui a loro, noi
della redazione porgiamo un grazie
a nome di tutto il paese ed  il nostro
piccolo riconoscimento virtuale.

In ultimo citiamo i loro nomi: Sergio
AIMONINO, Francesco BALDI,
Mario BRIA, Bruno GERMANO,
Silvio MASSETTI, Armando
POLESEL, Renzo RUA, Antonio
T A L A R I C O ,  O r e s t e
TORTORELLA,  Gianfranco
VACCHIERI.
Nella speranza che non venga a
mancare l�impegno nel tempo,  a
loro ( famiglie comprese) giungano
i complimenti e gli auguri per le
prossime festività.

Fernanda Cortassa

I PERSONAGGI
DELL'ANNO
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L�ANGOLO DELLA CUCINA

Cucina

L'OZEGNA E' AL SECONDO POSTO IN CLASSIFICA

Sfogliando un giornale di cucina,
alla ricerca di qualche ricetta nuova
da preparare in vista delle festività
Natalizie, mi sono imbattuta in una
serie di salsine dolci da servire a mo�
di accompagnamento al Panettone
ed al Pandoro. Ne avevo già proposte
alcune in un numero del giornale
di qualche anno fa, ma queste due
sono inedite e particolarmente
sfiziose. Eccole:
SALSA DI PERE AL BRANDY  -
Ingredienti per 6 persone:   3 pere
 -  50 ml. di brandy  -  2 cucchiai di
miele  -  1 bustina di zafferano  -
½ cucchiaino di cannella  -  1
cucchiaio di maizena.
Lavate e sbucciate le pere. Tagliatele
a metà ed eliminate il torsolo ed i
semi. Affettatele sottilmente e
mettetele in una casseruola. Posate
la casseruola su fuoco dolce, unite
la maizena, la cannella, lo zafferano

ed il brandy. Portate ad ebollizione
coprite con un coperchio e cuocete
5 minuti mescolando di tanto in
tanto, quindi frullate il composto
ottenuto. Aggiungete il miele e
mescolate bene. Lasciate raffreddare

e trasferite il tutto in una salsiera.
La potete preparare anche il giorno
prima conservandola in frigorifero
coperta con pellicola da cucina.

Di semplicità estrema è la  SALSA
AL KIWI  -  Ingredienti per 6
persone : 3 kiwi   -  100 ml. di panna
liquida  -  50 gr. di zucchero.
Sbucciate i kiwi, tagliateli a pezzetti
e raccoglieteli in un robot da cucina.
Date velocità e riducete in crema
omogenea; passatela eventualmente
in un colino a maglie fitte per
eliminare i semini presenti. Versate
la panna in una ciotola con lo
zucchero e montatela con una frusta
per 3 minuti. Aggiungete nella
ciotola la crema di kiwi alla panna
incorporandola dal basso verso l�alto
per mantenerla gonfia e spumosa.
Trasferite la preparazione in una
salsiera e fatela raffreddare in
frigorifero coperta da pellicola da
cucina fino al momento di servirla.
Non mi resta che augurare Buone
Feste e buon panettone a tutti.

Fernanda Cortassa

Una curiosità, o meglio una notizia
preoccupante, ci arriva dai dati
dell�ARPA (Agenzia Regionale per
la Protezione Ambientale) contenuti
n e l  r a p p o r t o  s u l l o  s t a t o
dell�ambiente , che  evidenziano
l�aumento delle emissioni di polveri
sottili (pm10) nell�aria in tutte le
provincie del Piemonte.
Nel 2007, solo la provincia di
Vercelli è rimasta sotto i 60 giorni

in cui si può superare la soglia, per
la protezione della salute umana.
Torino è arrivata addirittura a 110
giorni, Asti 120 giorni, mentre
Alessandria è quella con la media
più alta.
Questi numeri lasciano poche
speranze finché si  possano
raggiungere gli obiettivi di Kyoto
che diventano sempre più un
miraggio pressoché irraggiungibile.

Altro dato preoccupante è l�aumento
nella nostra regione di siti
contaminati, che è passato dal 2005
ad oggi da 677 a 970, di questi ben
408 sono in provincia di Torino.
Logicamente sono in corso
bonifiche e le migliaia di controlli
effettuati all�anno dall�ARPA, ci
fanno ben sperare in un 2009 più
PULITO.

Lucia Bartoli

IN PIEMONTE ...MANCA L'ARIA
(notizie tratte da un quotidiano locale)

Al termine di ben quattro vittorie
consecutive la formazione ozegnese
si è portata saldamente in seconda
posizione nella classifica del
Campionato Federale di Terza
Categoria, alle spalle dell�imbattuto
e ormai forse irrangiungibile Candia
(unica formazione del torneo a
punteggio pieno).
L�Ozegna, dopo aver pareggiato la
partita esterna con il Forno del 19
ottobre per 2-2, ha inanellato
quattro successi di seguito, due sul
campo amico (con il Foglizzo per

2-0 e con il Coop Druent per 6-2) e
due esterni (con il Busignetto per
3-1 e con il Salassa per 5-0),  di-
mostrando di essere una seria
candidata al posto d�onore nel
campionato.
Non essendo stata disputata la
partita in programma il 30
novembre con il R. Benny (perché
tutti i campionati dilettanti erano
sospesi causa maltempo), i nostri
portacolori nelle ultime tre partite
del girone di andata, che si
concluderà il  21 dicembre,

dovranno affrontare Volpiano,
Corio e Favria, tutte formazioni sulla
carta abbordabili,  visto che
occupano posizioni di metà-fondo
classifica.
Classifica al termine della nona
giornata, disputata domenica 23
novembre:
Candia 27, Ozegna 19, Bosconero
18, Forno 17, Salassa 15, Pont 12,
Favria 11, Volpiano 9, Coop Druent
8, Busignetto 7, Corio 5, R. Benny
4, Foglizzo 1.

Roberto Flogisto
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Interviste

FARMACIE DI TURNO MESE DI GENNAIO 2009
1 Rivarolo Garelli
2 Castellamonte Mazzini
3 Pont Corbiletto
4 Favria
5 Cuorgnè Rosboch
6 Cuorgnè Antica Vasario
7 Salassa
8 Pont Sabato
9 Valperga
10 Favria
11 Cuorgnè Antica Vasario
12 Castellamonte Aimonetto
13 Rivarolo Centrale
14 Busano
15 Favria

16 Pont Corbiletto
17 Cuorgnè Bertotti
18 Salassa
19 Cuorgnè Antica Vasario
20 Rivarolo Garelli
21 Agliè
22 Cuorgnè Bertotti
23 Castellamonte Mazzini
24 Rivarolo Centrale
25 Castellamonte Aimonetto
26 Cuorgnè Antica Vasario
27 Pont Sabato
28 Salassa
29 Cuorgnè Rosboch
30 Castellamonte Aimonetto
31 Rivarolo Garelli

Abbiamo rivolto alcune domande
al Presidente dell'A.S.D. Ozegna
Sergio Bartoli che gentilmente ci
ha così risposto:
D. 1) Come giudica la prima parte
del girone di andata di Terza
Categoria  della squadra da Lei
presieduta ?
R. 1) Vedendo i risultati finora
ottenuti dai miei ragazzi direi che
stiamo disputando un ottimo inizio
di campionato. Speriamo di
continuare così sino al termine del
torneo.
D. 2) Tutti i giocatori hanno risposto
finora alle sue aspettative?
R. 2) Sì tutti  i giocatori hanno
risposto molto bene alle aspettative
della società, soprattutto i nuovi
arrivi si sono ben amalgamati con
il resto della squadra creando un
gruppo coeso e unito e sono
orgoglioso  di essere  il Presidente
di questo team.
D. 3) Quali sono le formazioni più
agguerrite del  campionato?
R. 3) Sicuramente il Candia è la
squadra che ha le potenzialità
maggiori e lo dimostrano i risultati
f inora ottenuti ,  seguono il
Bosconero, il Forno ed il Salassa che
sono ottime compagini che faranno
sicuramente bene, ma vedo il

Candia nettamente superiore.
D. 4) Qual è la posizione di classifica
cui la sua squadra ambisce?
R. 4) Sicuramente tra le prime 4
squadre.
D. 5) Ci sarà nel prossimo anno una
squadra giovanile?
R. 5) E� in fase  di discussione ed
ideazione con la dirigenza la
possibilità di creare un settore
giovanile partendo dai  bambini che
si affacciano a questo sport,
istituendo una scuola calcio in modo
che fra un paio di anni  riusciamo
ad avere anche il settore giovanile.
Però per creare il progetto scuola
calcio abbiamo bisogno di nuovi
dirigenti disponibili, nuovi sponsor
e sopratttutto la collaborazione
totale del Comune di Ozegna e di
tutti gli enti del Comune stesso.
Senza il loro appoggio sarà  difficile
poter costruire una scuola calcio
dove possano iniziare i piccoli sia
di Ozegna che dei paesi vicini.
D. 6) Qual è stato sinora l�utilizzo
in squadra di giocatori di Ozegna?
Pensa ci possano essere in futuro
maggiori chances per i giovani di
Ozegna ?
R. 6) E� una domanda che mi lascia
veramente perplesso perché per me
at tua lmente  ne l la  squadra

dell�Ozegna ci sono 24 giocatori e
sono dell�ASD Ozegna, anche se
non abitano nel paese si allenano,
sudano corrono e cercano di fare
risultato per portare avanti un
progetto e che vogliono vincere con
il nome del nostro paese. Comunque
termino la sua domanda e le
confermo che abbiamo 3 giocatori
di Ozegna e saremmo felici di
averne altri da integrare nel gruppo
e sicuramente se va in porto il
progetto della scuola calcio potrà
accadere fra un po� di anni . Però
mi consenta  di nuovo di affermare
che tutti i giocatori tesserati
all�Ozegna sono dell�Ozegna e loro
si sentono tali, questo glielo posso
assicurare.
D. 7) Complessivamente  qual è il
suo giudizio sulla classe arbitrale,
alla luce  dell�esperienza fatta dalla
sua squadra  in questo e nel
precedente campionato?
R. 7) Il mio giudizio è positivo,
nonostante vi siano arbitri con poca
personalità, ne ho visti altri anche
giovani capaci. Gli errori ci sono
anche in serie A quindi non deve
stupire che possa capitare in
categorie come la nostra.

Intervista rilasciata a
Roberto Flogisto

INTERVISTA A SERGIO BARTOLI, PRESIDENTE
DELL'A.S.D. OZEGNA



I Santi del mese

I SANTI DEL MESE
Ultimissimo appuntamento con
questa rubrica che ci ha permesso
di conoscere, almeno in parte, la
vita dei Santi più noti. Il mese che
chiude questo appuntamento è
quello di Settembre.
Inizierei con Santa ROSALIA,
perché so che  una nostra fedele
abbonata ne porta il nome.
Si festeggia il giorno 4 e, secondo la
leggenda, era figlia del duca
Sinibaldo. Vergine ed eremita, visse
nel XII secolo in penitenza e
preghiera in una grotta del Monte
Pellegrino in Sicilia, forse per
sfuggire ad un matrimonio
impostole dal padre. Il suo culto,
già diffuso nel XIII  secolo, riprese
nel XVII, quando vennero ritrovate
le  sue  re l iquie .  E �  spesso
rappresentata con un crocifisso e
rose fra i capelli, attributo scelto per
l�assonanza con il nome. Viene
invocata contro le pestilenze.
Patrona: di Palermo. Nome: deriva
dal latino e indica il fiore.
Possiamo accomunare due date
importanti, e cioè il l�8 ed il 12
perché in una si ricorda la Natività
della Beata Vergine Maria, e
nell�altra il Santissimo Nome di
Maria.
La nascita di Maria è annuncio,
promessa e preparazione della
nascita del Messia, mentre la
festività del 12, riporta al significato
di Maria, colei che è portatrice di
luce e che diventa luce per tante
altre anime.
Il giorno 19 ricorre San GENNARO.
Gennaro, nacque a Napoli verso la
fine del III secolo. Fu vescovo a
B e n e v e n t o  e ,  d u r a n t e  l e
persecuzioni del 303, fu condannato
ad essere sbranato dai leoni, ma le
fiere lo risparmiarono. Fu  allora
gettato in una fornace e ne uscì
indenne, quindi fu decapitato presso
Pozzuoli.
Il suo sangue venne raccolto e
conservato in due ampolle. Il suo
culto è attestato dal V secolo. E�
rappresentato in abiti vescovili, con
la palma del martirio, le ampolle ed
i leoni; viene invocato contro le
eruzioni del Vesuvio.
Protettore: dei donatori di sangue
e degli orafi. Patrono: di Napoli.
Nome: di origine latina, significa
�gennaio� mese dedicato al Dio
bifronte Giano.

Il 21 è la volta di San MATTEO.
Matteo, era un ebreo che lavorava
per i Romani come esattore delle
tasse e, come tale, era malvisto dalla
popolazione. Gesù lo vide mentre
riscuoteva le imposte, lo chiamò ed
egli lasciò tutto e lo seguì. Scrisse il
suo vangelo nella seconda metà del
I secolo probabilmente in Siria, dove
si era recato per evangelizzare le
genti del luogo. Secondo fonti
apocrife morì martire in Etiopia.
Viene rappresentato mentre scrive
il Vangelo ispirato dall�Angelo. Ha
come attributi il libro e l�alabarda,
strumento del martirio.
Protettore: di bancari, banchieri,
contabili, esattori e ragionieri.
Nome: di origine ebraica significa
�dono di Dio�.
Troviamo poi  i l   22,  San
MAURIZIO.  Maurizio, era un
comandante della  Legione Tebea.
Mentre questa attraversava il
Vallese, durante una persecuzione
ordinata da Diocleziano all�inizio

del IV secolo, fu martirizzato con i
suoi seimila soldati per  essersi
rifiutato di sacrificare agli Dei,
presso Agaunum (l�odierna Saint
Moritz).
Il suo culto si diffuse inizialmente
in Svizzera e nel Vallese. Viene
rappresentato nelle vesti di un
soldato, con vessillo, spada e palma
ed è invocato dai malati di gotta.
Protettore: di alpini, militari e
guardie svizzere. Nome: di origine
latina, significa �proveniente dalla
Mauritania�.
Il 26, si festeggia San DAMIANO.
Damiano, che si ricorda sempre
unitamente al fratello Cosma, era
un medico che curava gratuitamente
i malati e morì martire durante le
persecuzioni di Diocleziano.
Il suo culto ebbe immediata
diffusione , infatti, alcune persone
malate che lo avevano invocato,
furono oggetto di miracolose
guarigioni. E� rappresentato insieme
al fratello, con vasi da farmacia e
strumenti da chirurgo. Viene
invocato contro infiammazioni alle
ghiandole, male ai reni, calcoli e
cimurro. Protettore di: medici,
chirurghi, levatrici, dentisti e
farmacisti.
Nome: di origine greca, significa
�domatore�.
Concluderei con i Santi: MICHELE,
GABRIELE E RAFFAELE che
vengono ricordati insieme il giorno
29.  Sono i tre Arcangeli citati nei
testi canonici. Michele è a capo delle
schiere celesti e sconfigge il drago,
Gabriele annuncia a Zaccaria la
nascita di Giovanni e a Maria quella
di Gesù, Raffaele accompagna
Tobiolo nelle peripezie del suo
viaggio e ne guarisce il padre dalla
cecità. Michele è raffigurato come
un guerriero, spesso ha una bilancia
ed è invocato per una buona morte,
Gabriele è raffigurato con un giglio,
Raffaele con il piccolo Tobiolo.
Protettori: Gabriele di postini,
giornalai, corrieri, Raffaele di ciechi
ed adolescenti.
Nomi: di origine ebraica, Michele
significa �come Dio�, Gabriele �forza
di Dio� Raffaele �Dio ha guarito�.
Sperando di non avervi annoiato
troppo, concludo qui questa rubrica
che vi ha tenuto compagnia per 12
numeri del giornale.

Fernanda Cortassa

15
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ATTIVITA� ARTIGIANALI E COMMERCIALI OZEGNESI

Cronaca

Arrivando da Castellamonte, subito
dopo la rotonda che ci dà il
benvenuto in paese, possiamo
notare sulla nostra destra un
capannone, di proprietà di Antonio
e Mario Furlanetto, dove si svolge
l�attività di stampaggio a caldo.
Incontrandoli durante la Castagnata
della Società Operaia della quale
Antonio è Vice-Presidente, ho
proposto loro di raccontarmi la
storia della loro attività, rendendo
così partecipi i lettori del giornale.
Disponibilissimi, mi hanno invitata
a recarmi presso la loro Ditta per
una breve intervista.
Sono stata accolta in un caldo e
c o n f o r t e v o l e  u f f i c i o  e ,
piacevolmente sorpresa, ho scoperto
che avevano già messo su carta tutto
quello che avrei voluto chiedere,
per cui eccovi il resoconto.

Lo stampaggio a caldo A.M.F. di
Antonio e Mario Furlanetto, nasce
con questo nome e ragione sociale
nel 1990  dall�idea e dall�esperienza
del socio fondatore Antonio e di suo
figlio Mario.
Ubicata in Regione Braia, trova le
sue origini già precedentemente nel
1975 quando il suddetto Antonio
Furlanetto in collaborazione con
l�amico Enrico Marena fondano la
F.M. (Furlanetto-Marena). L�attività
svolta era principalmente quella di
tornitura e molatura di pezzi
stampati da terzi.
D o p o  q u a l c h e  a n n o  d i
collaborazione, i due soci però
decidono di seguire la stessa strada
(lo stampaggio di acciaio) ma con
due ditte separate e scindono
l�attività in due. Nascono quindi le
due società così come sono tutt�oggi,

confinanti ma gestite separatamente
dalle rispettive famiglie: la F.M. di
Marena e la A.M.F. di Furlanetto.
La A.M.F. opera quindi arti-
gianalmente da diciotto anni nello
stampaggio ed elettroricalcatura a
caldo di pignoni ed alberi, particolari
utilizzati per il primo montaggio e
la richiesta di ricambi originali per
un�ampia gamma di settori di
mercato come componenti per
macchine agricole e movimento
terra, componenti per veicoli
industriali e per materiali ferroviari,
componenti per riduttori e
ingranaggeria varia.
Una grande dedizione e continui
mirati investimenti hanno permesso
alla A.M.F. di crescere negli anni
superando le crisi del passato
decennio e speriamo anche di quello
attuale.

Fernanda Cortassa

INFORMAZIONI E CURIOSITA'

CGIL CISL UIL
Edili 343.389 279.277 136.245
Metalmeccanici 359.407 194.387 86.714
Commercio e terziario 331.442 185.415 94.914
Trasporti 144.040 107.082 106.182
Pubblico impiego 397.468 332.940 265.585
Banca e assicurazioni 87.515 85.414 43.987
Poste e telecomunicazioni 93.476 52.554 37.681
Agroalimentare 289.979 276.203 192.784
Scuola, univers. e ricerca 174.783 225.700 65.258
Chimici e tessili 271.191 132.265 121.919
Totale occupati 2.492.690 1.871.237 1.151.269

Pensionati 2.993.584 2.173.431 552.713
Disoccupati e altri 80.235 229.965 202.550

ISCRITTI IN ITALIA AI SINDACATI CGIL,CISL,UIL

NUMERO DEI DIPENDENTI PUBBLICI IN ITALIA
Scuola 1.136.229
Enti locali 680.882
Ministeri 199.854
Corpi Polizia 330.548
Sanità 723.132
Università 122.207
Magistratura 10.627
Altri enti 65.601

Totale 3.269.080
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LA CRISI INVESTE ANCHE IL PIEMONTE E IN
PARTICOLARE LA PROVINCIA DI TORINO

Attualità

Purtroppo il quadro che i dirigenti
provinciali della CNA hanno
fornito, in queste ultime settimane,
sono tutt�altro che rassicuranti.
Il presidente Federico Casetta
asserisce che � la crisi in Provincia
d i  Tor ino  s t a  a s sumendo
caratteristiche peggiori che altrove
e, non sono semplici intuizioni, ma
dati certi. Non è mai andata così
male dal 2001 e siamo preoccupati
soprattutto per il 2009 dove nel
primo trimestre le aspettative sono
negative ed è già scesa la produzione
industriale negli ultimi mesi del
2008.
A pagare il prezzo più alto sono le

piccole imprese;  per questo settore
dell�artigianato si registra un calo
della produzione pari al 4,3%.
Il 60% delle imprese si attende una
vera e propria stagnazione
economica e non prevede nuovi
investimenti per i primi sei mesi del
2009. Qualcuna si aspetta un calo
del fatturato del 40% e degli ordini
nella misura del 50%�.
Per quanto riguarda i settori in
maggiore difficoltà Casetta riferisce
�sono nella metalmeccanica,
impiantistica e carta e nelle imprese
fino a 5 addetti; per la prima volta
il fatturato è in riduzione anche

nelle aziende fino a 15 addetti.
Questa crisi ha provocato una
riduzione dell�occupazione del 5,6%
e un ricorso alla cassa integrazione
per 921 imprese, contro le 693 del
2007�.
Gli artigiani della provincia di
Torino propongono � di consentire
alle imprese di compensare i crediti
certi ed esigibili vantati nei
c o n f r o n t i  d e l l a  p u b b l i c a
amministrazione con i debiti di
natura fiscale e contributiva o il
concedere la  dilazione nel
pagamento del le  imposte� .

La Redazione

- FIAT MIARAFIORI: 5400
- FIAT SEVEL(VEICOLI COMMERCIALI): 7000
- IVECO STURA E MECCANICHE TORINO: 2400
- FIAT ENTI CENTRALI: 4300
- FIAT MECCANICHE MOTORI VERRONE: 450
- CEVA LOGISTIC(EX TNT): 904
- PININFARINA: 1400
- TELECOM(EX OLIVETTI): 150
- CARROZZERIA BERTONE: 1200

- PETTINATURA ITALIANA BIELLA: 200
- ZEGNA BIELLA: 300
- CERRUTI BIELLA: 70
- SORIN VERCELLI: 350
- SILTAL ALESSANDRIA: 400

La Redazione

LA  CONFEDERAZIONE ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI TORINO SI
DICE PREOCCUPATA PER IL 2009

Dalla relazione trimestrale della
Camera di Commercio di Torino e
provincia emergono dati fortemente
negativi e pongono ancora maggiori
i n t e r r o g a t i v i  s u l  f u t u r o
de l l � economia  provinc ia le .
Dai dati elaborati a fine novembre
si rileva una caduta della produzione
industriale nella nostra provincia
del 3,2%, con punte di oltre sei nei
mezzi di  trasporto, tessile, legno e
mobili.
Ancora peggiore la situazione che

si è registrata nel bimestre ottobre-
novembre.
La presidente della Piccola Industria
della Provincia di Torino, Claudia
Torchietto si dice � preoccupata per
il 2009. Dal monitoraggio che
abbiamo appena concluso nelle
nostre aziende, emerge infatti che
la vera crisi arriverà nei primi mesi
dell�anno nuovo; ci stanno arrivando
c o n t i n u e  s e g n a l a z i o n i  d i
annullamento degli ordini da parte
delle aziende della meccanica, in

particolare del settore automotive.
Questo elemento, già di per sé grave,
si combina all�elevato costo del
denaro che scende a livello
nominale, ma non quello che
pagano le imprese, e al forte
razionamento del credito. Se non si
interviene rapidamente con misure
condivise sul territorio gli effetti
potrebbero essere veramente
disastrosi�.

La Redazione

UNIONCAMERE E PICCOLE E MEDIE IMPRESE HANNO PRESENTATO
LA SITUAZIONE PRODUTTIVA DELLA PROVINCIA DI TORINO

CASSA INTEGRAZIONE NELLE GRANDI AZIENDE PIEMONTESI
(numero addetti in CIG)
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DUE CITTA' AL CINEMA
Prosegue con notevole successo di
pubblico la rassegna cinematografica
�Due Città al Cinema�.
Giunta ormai alla sua XXVII

a

edizione, la fase ottobre-dicembre
2008, terminerà il 16 dicembre con
la proiezione de �Il seme della
discordia�.
Essa ha saputo portare sullo schermo
una serie di pellicole estrapolate
principalmente dall�elenco dei
vincitori dei vari premi, sia del
Festival �Venezia 65�, sia del 61

o

Festival di Cannes 2008.
I  lavori  principalmente di
produzione europea e italiana
confermano la vitalità del nostro
cinema, che in altri lavori, è
comunque presente curandone delle
parti in compartecipazione.
Da riscontrare che, quasi sempre,
le pellicole premiate dalle giurie dei
concorsi, oggi come oggi, vengono

anche premiate dal pubblico o
perlomeno da un certo pubblico che
comunque ha una frequentazione
alta alle sale e che non è sicuramente
quello del filmettino leggero di
Natale.
E� altresì vero che bisogna dare atto
ai selezionatori dei film da proiettare
che il filone ora seguito è quello
della commedia o della commedia
drammatica con infinite varianti
socio-economiche ed ecologiche,
che a volte ci costringono a delle
riflessioni pesanti ma che comunque
sono dei lavori ben confezionati e
soprattutto visibili.
Determinante è stato l�abbandonare
il filone delle pellicole orientali
proiettate anni fa con i loro tempi
lunghissimi, i loro non dialoghi,
farcite dalle loro filosofie poco
comprensibili e ostiche da digerire
per noi della vecchia Europa.

Il poco o scarso spessore di quanto
propone la TV, fa decidere chi voglia
vedere un bel film di andarselo a
vedere al cinema, tenendo anche
presente che il coinvolgimento dei
sensi, vista, udito e il grado di
captazione della fotografia e della
musica ,  nonché gl i  ef fett i
stereofonici, sono a dei livelli
impensabili in un normale contesto
domestico.
Ultimo, ma non come importanza,
il discorso del prezzo: quattro euro
per un film in prima visione anche
seppur di martedì,  è un costo
veramente irrisorio e affrontabile
da chicchessia e poi un ulteriore
sconto: con diciotto euro c�è
l�abbonamento per dieci spettacoli!
Fate un po� voi il conto�
Questo presso il Cinema Margherita
a Cuorgnè.

Silvano Vezzetti

Porsche 911 1.884
Mercedes Classe S 980
BMW Serie 6 576
Maserati Granturismo 492
Audi 8 478
Ferrari F 430 402
Jaguar XK 263
Maserati Quattroporte 234
Mercedes SL 223
BMW Serie 7 209

MACCHINE EXTRALUSSO PIU' VENDUTE IN ITALIA
FINO AL 31 OTTOBRE

INFORMAZIONI E CURIOSITA'

      da a

Torino 3200 4000
Milano 5500 7500
Genova 3000 4000
Venezia 6000 8500
Bologna 4000 5300
Firenze 4500 6000
Roma 7000 9500
Napoli 3500 5200
Bari 3000 4100
Palermo 2600 3100

PREZZI DELLE CASE(NON DI PREGIO) NEL CENTRO DELLE
CITTA' ITALIANE (al mq)

Cronaca
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MANIFESTAZIONI 2009
Gennaio
25 - Polentata a Tavagnasco (Gruppo Anziani)

Febbraio
7 /8 - Carnevale
11 - Chiusura carnevale : Polenta e merluzzo al Palazzetto (Pro Loco)

Marzo
8  - S. Isidoro (Coltivatori Diretti/ Donne Rurali/ Priori)
21 - Festa del Vino (Società Operaia)
29 - Festa sociale (Gruppo Anziani)

Aprile
19 - Fiera di Primavera (Pro Loco e Enti vari)

Maggio
Date da definire

- Esibizione campioni mondiali di bocce (SBO)
       - Introduzione dei ragazzi delle elementari al gioco delle bocce (SAOMS)
24 - Festa di primavera (Gruppo anziani)

Giugno
Data da definire

- Concerto di primavera (Banda musicale)
27 - Sabato sera cantine aperte al Ricetto (CAO)
28 - Continuazione manifestazione

Luglio
- Manifestazione squadra calcio

Agosto
15 - Parte laica della festa al Santuario (tutto da definire)
Tra agosto e settembre:

- Soggiorno marino (Gruppo Anziani)

Settembre
5/6 - S .Rocco
11/12/13/14 - Festa Patronale (Pro Loco)
20 - San Besso
26 - Festa sociale FIDAS

Ottobre
3/4 - Sagra della pannocchia (Pro Loco)
18 - Castagnata Anziani
19 o 26 - Gita enogastronomia (Società Operaia)

Novembre
8 - Celebrazione 4 Novembre (Alpini) + Castagnata Società
15 - S. Eligio (CAO)
21  - Bagna caoda (Alpini)

Dicembre
4/5/6 - Santa Barbara:  iniziative da definire per il 4 da parte della Società Operaia + serata al
            Palazzetto (AIB)
7/8 - Santa Cecilia (Banda musicale)
13 - Festa Auguri (Gruppo Anziani)
A fine anno dovrà essere rinnovato il Direttivo della Pro Loco.

Attualità
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In tutte le lingue...

Buon Natale e Felice Anno Nuovo

La Redazione


